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	 L’esempio di santa Teresa di Lisieux ci invita alla pratica della piccola 
via dell’amore, a non perdere l’opportunità di una parola gentile, di un 
sorriso, di qualsiasi piccolo gesto che semini pace e amicizia. Un’ecolo-
gia integrale è fatta anche di semplici gesti quotidiani nei quali spezzia-
mo la logica della violenza, dello sfruttamento, dell’egoismo. Viceversa, 
il mondo del consumo esasperato è al tempo stesso il mondo del 
maltrattamento della vita in ogni sua forma.
	 Non tutti sono chiamati a lavorare in maniera diretta nella politica, 
ma in seno alla società fiorisce una innumerevole varietà di associazio-
ni che intervengono a favore del bene comune, difendendo l’ambiente 
naturale e urbano. Per esempio, si preoccupano di un luogo pubblico 
(un edificio, una fontana, un monumento abbandonato, un paesaggio, 
una piazza), per proteggere, risanare, migliorare o abbellire qualcosa 
che è di tutti. Intorno a loro si sviluppano o si recuperano legami e 
sorge un nuovo tessuto sociale locale. Così una comunità si libera 
dall’indifferenza consumistica. 
	 Questo vuol dire anche coltivare un’identità comune, una storia che 
si conserva e si trasmette. In tal modo ci si prende cura del mondo e 
della qualità della vita dei più poveri, con un senso di solidarietà che è 
allo stesso tempo consapevolezza di abitare una casa comune che Dio 
ci ha affidato. Queste azioni comunitarie, quando esprimono un amore 
che si dona, possono trasformarsi in intense esperienze spirituali.

(Papa Francesco - Laudato si’)
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1. Preghiamo

- Vangelo
	 In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare 
la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due 
barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 
Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da 
terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.
	 Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate 
le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato 
tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le 
reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti 
quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che 
venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche 
fino a farle quasi affondare. 
	 Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicen-
do: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore 
infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che 
avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano 
soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai 
pescatore di uomini». 
	 E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

(Mt 9,1-8)

2. Riflettiamo con la Chiesa
	 Occorre sentire nuovamente che abbiamo bisogno gli uni degli altri, 
che abbiamo una responsabilità verso gli altri e verso il mondo, che 
vale la pena di essere buoni e onesti. Già troppo a lungo siamo stati nel 
degrado morale, prendendoci gioco dell’etica, della bontà, della fede, 
dell’onestà, ed è arrivato il momento di riconoscere che questa allegra 
superficialità ci è servita a poco. Tale distruzione di ogni fondamento 
della vita sociale finisce col metterci l’uno contro l’altro per difende-
re i propri interessi, provoca il sorgere di nuove forme di violenza e 
crudeltà e impedisce lo sviluppo di una vera cultura della cura dell’am-
biente.



VERBALE

	 Presenti: Franca S., Lucia, Adelaide, Elisa, Sonia, Mario, Italo, Ermanno, Elio, Sonia 
M., Flavia, Maria Teresa, Paola, d. Pier Luigi

1. Estate a Suso
	 L’idea di inserire varie manifestazioni (GREST - 7ª festa parrocchiale di SFS - Fe-
sta patronale di S. Rocco) all’interno di uno stesso evento, sotto l’egida della ASD 
Suso, ha consentito di dare al tutto una connotazione interparrocchiale.
	 I pareri espressi dai presenti hanno messo in evidenza la bontà di questa scelta, 
sfociata in una fattiva collaborazione degli operatori di entrambe le parrocchie, 
rafforzando in tutti la convinzione circa l’opportunità di continuare sulla strada 
intrapresa.
	 Parte dei presenti ha posto l’accento su alcuni comportamenti e/o atteggiamenti 
ritenuti non idonei allo spirito collaborativo. Pur convenendo che piccoli incidenti 
di percorso sono quasi “fisiologici” quando ci si trova a condividere esperienze che 
comportano una interazione continuativa e ripetuta per tempi piuttosto lunghi, si 
raccomanda a ciascuno di porre maggiore attenzione e di improntare il proprio 
agire ad una maggior correttezza e rispetto.
	 È stato inoltre proposto di effettuare incontri aperti a persone estranee al comi-
tato allo scopo di reperire nuove forze su cui fare affidamento per il futuro e, so-
prattutto, per non dare l’idea verso l’esterno di una comunità chiusa, non disposta 
ad accettare quelle “forze nuove” che, eventualmente, volessero proporsi.

2. Servitori ed incarichi
	 Dopo aver ribadito che l’essere investiti di un incarico conferisce lo status di 
servitore e non di padrone, don Pier Luigi ha anticipato che, fatta eccezione per gli 
incarichi attribuiti mediante nomina ufficiale, anche quest’anno per la distribuzione 
dei compiti verrà adottato il criterio della rotazione. Il tutto previa espressa mani-
festazione della propria disponibilità.

3. ASD Suso
	 Nell’ottica di ottemperare correttamente a prescrizioni legislative, fiscali e rego-
lamentari, don Pier Luigi comunica che intende fare in modo che l’ASD Suso funga 
da tramite tra le parrocchie e i vari enti in merito agli eventi che verranno orga-
nizzati da qui in futuro. Per tale motivo, a seguito della recente introduzione del 
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR) in vigore dal 25 maggio 
2018, l’iscrizione alla Catechesi 2018/2019 avverrà probabilmente tramite l’Asso-
ciazione stessa.
	

4. Anno pastorale
	 L’inizio dell’A.P. è stato fissato in entrambe le parrocchie per domenica 7 ottobre 
2018 in occasione delle rispettive Sante Messe domenicali (ore 9.30 per SFS  e ore 
11:00 per SSR). Vista l’imminenza, il calendario verrà stabilito a breve.

5. Consiglio pastorale
	 Accogliendo il suggerimento del nostro Vescovo in merito alla opportunità di 
“dare col tempo una forma stabile all’organismo di partecipazione”, don Pier Luigi 
ha anticipato che presto si procederà alla formazione di un Consiglio Pastorale 
Parrocchiale con modalità e criteri ispirati alle direttive diocesane.

6. Il debito
	 Don Pier Luigi ha esposto l’ammontare dei debiti di entrambe le parrocchie 
stimati per SFS in € 105.000 e per SSR in € 245.000, mettendo in evidenza il peso 
degli interessi e la difficoltà della loro sostenibilità.
	 Per quanto riguarda SFS è stato chiaramente espresso il rammarico per la man-
cata assunzione di responsabilità da parte di coloro che, prima della realizzazione 
dei lavori, avevano garantito un cospicuo contributo per far fronte al pagamento 
del mutuo bancario.
	 Con il duplice scopo di reperire fondi e, soprattutto, far sì che l’oratorio possa 
diventare un centro di aggregazione e di ritrovo per i bambini/ragazzi residenti 
nell’intero territorio comunale, sono allo studio alcune attività da mettere in piedi. 
Oltre che portare a conoscenza quante più persone possibile circa la disponibilità 
delle sale oratoriali per lo svolgimento di eventi privati quali compleanni, anni-
versari ecc., è stato proposto di istituire, come già fatto in passato, una sorta di 
doposcuola per dare sostegno a chi dovesse incontrare difficoltà nello studio. Vista 
la complessità organizzativa, qualora si ritenesse opportuno procedere in tal senso 
l’implementazione non potrà avvenire prima del prossimo mese di gennaio 2019. 

7. Pellegrinaggio
	 In previsione di organizzare un’uscita nel mese di settembre, vista la mancata 
adesione al pellegrinaggio a San Giovanni Rotondo (Padre Pio) in programma per 
giugno scorso, don Pier Luigi ha proposto di effettuare un nuovo tentativo. Poiché 
qualcuno dei presenti ha fatto notare che un pellegrinaggio avente la stessa meta 
è stato organizzato di recente da un’altra associazione cittadina, si è pensato di 
ragionare su altre possibili destinazioni.

	 Poiché il dibattito sul punto 1 si è protratto oltre i tempi previsti e la trattazione 
degli altri punti all’ordine del giorno è stata fatta in maniera sommaria, don Pier 
Luigi propone di ritornare sugli argomenti in una prossima assemblea straordinaria 
per mercoledì prossimo 12 settembre


